== Nella notte le ricerche. E’ caduto un aereo? 


Scia di fumo e un boato 
sui monti di Borgotaro 


Ricerche coordinate dal centro di cordinamento aereo 
‘militare di Monte Venda (Padova) sono in corso da ieri se- 
rain una zona dell’alto Appennino toscoemiliano, tra Bor- 
go Val di Taro (Parma) e Pontremoli (Massa Carrara), do- 
ve numerosi abitanti della zona hanno riferito di aver sen- 
tito un forte scoppio; qualcuno avrebbe anche visto qual 
‘cosa cadere dal cielo. Secondo quanto ha riferito ai gior- 
nalisti il centro di Monte Venda, all’ appello non risulta- 
no mancanti velivoli militari, e lo stesso risultato hanno 
dato anche i primi riscontri compiuti con i responsabili 
del traffico aereo civile. Il primo allarme - a quanto si è ap- 
‘preso - è stato lanciato dai carabinieri di Pontremoli, che 
‘hanno ricevuto una segnalazione dall’aeroporto di Luni- 
Sarzana; fi); ESA 
| Alle ricerche via terra partecipano, oltre ai carabinieri, 
i vigili del fuoco e personale del Soccorso alpino, coadiuvati 
‘da tre elicotteri: uno dell’ Aeronautica militare di Gros- 
seto, uno dei vigili del fuoco di Genova e il terzo dirottato 
‘da-Sarzanla mentre era impegnato in un servizio antin- 
‘cendio, La zona battuta'in particolare è quella di Monte 
È Molinatico; sul crinale tra le due regioni. Alla pizzeria 
| -&«Giulianotti» di. Valdena, una frazione di Borgo Taro, gli 
“avventori, ‘contattati’ telefonicamente, hanno detto ai 

giornalisti di aver sentito chiaramente lo scoppio. 

Il responsabile del Soccorso alpino dell'Emilia Romagna, 
“Francesco Dalla Porta, che si mantiene in continuo colle- 
gamento con il centro di coordinamento di Monte Venda, 
“há detto che secondo parecchie testimonianze, tutte coin- 
cidenti, tra le 18.30 e le 19 è stata vista una scia di fumo 
il in cielo, seguita da un boato contro la montagna. 


Sabato I3 Luglio 1997 S 
Alle ore 2I alcune persone avvistano un oggetto luminoso in cielo.I col 
tavano dal sso all'arancione al verde.I C.C., unr volta avrisnti,quar 
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OVEST! ! scendendo 
stimoni hanno fatto 


Mnedì 22 luglio gir. IOI network: Ossetto luminoso os 
gento).Domenica sera nlle 23.45 è stato avvistato oggetto simile ad una ste 
ta cadente con una lung: luminosa nzzurra.A fine delle sun trasttoria, 
secondo i testimoni vrebbe cessare caduto in mare.,Ls sue dimensioni erano no 
tevoli.Con-molto nrobrhilità,date le caratteristiche del traettoria Lu pe 
fiodo (tra la fine di Iuglio e la metà di Amosto l'orbita terrestr 

la fr n di asteroidi è trattato di un metrorite.Al momento del 
i testimoni hanno to di aver udito un'ssplosione,e di aver vio 
to assumere una colorazione rosso vivo. (Ansa) 


rvato a S.Leone ( 


attraversi 


è 


Anche gli ufologi in 
sul boato in Val di Taro 


Egregio direttore, 

volevo rivolgermi agli aspi- 
ranti avvistatori di Ufo che da 
un po’ di tempo non scrivono 
più sulla sua rubrica. 

Visto che avete una certa con- 
fidenza con gli Ufo vi consi- 
glierei di trasferirvi con tenda 
€ sacco a pelo sull’Appennino 
tosco - emiliano, nella vallata 
tra Borgo Val di Taro e Pontre- 
moli. - 

E' proprio lì, infatti, che ulti- 
mamente si è verificato uno 
scoppio alquanto misterioso: 
un pilota di Ufo che ha alzato 
troppo il gomito? z 

Lascio a voi, esperti del ramo, 
l’ardua sentenza. Aspetto con 
trepidazione una vostra analisi 
del fatto accaduto e spèro che 

Í "Libertà" intanto faccia mag- 
‘gior chiarezza, su quanto av- 

i venne quella notte. 

I Lettera firmata 


` & Caro amico, 
verissimo, quella notte è acca- 
duto un fatto che, inspiegabil- 
mente; è passato quasi sotto si- 
lenzio, mentre avrebbe meritato 
una maggiore aitenzione da 
‘parte dei giornali. Alle 18,29 del 
10 settembre scorso un enorme 


boato era stato avvertito in tre 


vallate dell'alto Appennino par- 
mense, da Calestano (Val Ba- 
ganza) u Berceto (Val Taro) fino 
al Monte Barigazzo (Val Ceno). 
Lei, ironicamente, invita gli ufo- 
logi che si erano occupati di al- 
cuni avvistamenti segnalati da- 
gli abitanti di Vigolzone, a tra- 
‘ferirsi con tenda e sacco nella 
zona in cui era stata sentita, 
quella sera, quella fragorosa 
deflagrazione. È ‘proprio quello 
che gli ufologi hanno già fatto. ` 
Pertanto pubblico qui di seguito 
il rapporto’ mandatoci dal.di- 
rettore del Centro ufologico na- 
zionale di Parma, Giorgio Pat- 
tera, che aveva raggiunto la Val 
di Taro ‘poche ore dopo il miste- 
rioso ‘botto’. 

«Questa volta non si è trattato 
di uno di quei botti’ (negli ulti- 


` sercitazione’ di protezione ci 


ini tempi, in-verità, più frequen- 
ti) che non lasciano traccia, se 
non quella di far sussultare le 
persone e farle imprecare colori- 
tamente contro l’Aviazione e gli 
aerei supersonici. Infatti, oltre 
alle solite’ chiamate da parte di 
ziani allarmati e di semplici 
i, centinaia (letteralmen- 
te) di telefonate sono giunte ai: 
Carabinieri di Pontremoli (ver- 
sante lunigianese) e di Borgota- 
ro (versante pamense) attra- 
verso i cellulari di automobili- 
sti che stavano percorrendo il 
tratto autostradale dell’A-15tra 
la galleria di Corchiu e quellu 
del Valico della Cisa: tutti con- 
‘cordavano nell'affermare di a- 
ver osservato "... lingue di fuoco, 
in cielo, dirigersi verso le pendi- 


ci` del Monte Molinatico (m... 


1550), seguite da un assordante 
boato..." Altri testimoni ocula- 
ri, trai valligiani;sono sicuri (e 
lo sostengono rifiutando l’ano- 
nimato) di aver visto "...cadere 
un ‘oggetto’, che lasciava dietro 
di sé una scia bianca e rossa; 
successivamente si è udita una 
potente deflagrazione...". 

Per questo motivo è scattata im- 
mediatamente, con base a Ber- 
ceto e coordinata dal Sar (Sear; 
ch And Rescue) di Monte Venda 
(Padova), una gigantesca 'cac- 


‘cia all'aereo ‘precipitato’, conun 


dispiegamento di 
mini così impon 
tuire quella che poi,-all'insapu- 
ta dei partecipanti, si doveva 
trasformare nella più grande 'e- 

le 


del Parmense, 0 almeno così di- 
cono le fonti preposte... 


« Perché, in realtà, di dubbi e ri- 


serve ne rimangono a iosa, an-. 
che adesso (h.-14,30 di giovedì 
11/9) che le ricerche sono state 
‘ufficialmente’ sospese; ed allo- 
ra cominciano gli interrogati- 


di... 
Se è vero che la stazione di rile- 
vamento-radar di Poggio Ballo- 
ne (una di quelle coinvolte nel 


‘caso Ustica’ - n.d.r:) e il 1°"Roc ` 


(Regional Operation Com- 


LEA! 24/9/91 


Ano 


mand, di Abano Terme) “...non 
avevano notizia di alcun aereo, 
né civile né militare né da turi- 
‘smo, non giunto a destinazione; 
di alcun Sos lanciato da qual- 
che velivolo in difficoltà; di al- 
„cun traffico aereo, militare o ci- 
vile, segnalato dai radar nella 
zona a quell'ora...", non si com- 
prende il motivo di tanta soler- 
zia, davvero inusitata (casi pre- 
cedenti, purtroppo, insegnano), 
nel far afferire in loco in meno 
di mezz'ora: 
- quattro elicotteri (VV.FE. di 
Genova; un Ab 212 da Grosseto, 
speciulizzuto nella rivvgnizione 
notturna; due dal Sar di Pado- 
va); ` 2 
-i Carabinieri della Stazione di 
Borgotaro, con Land Rover in 
dotazione; 
- un veicolo speciale attrezzato 
+per il soccorso in zone impervie, 
denominato ‘Alfa 50°, che viene 
mobilitato "...solo quando capi- 
ta qualcosa di molto grave...", 
dicono gli addetti; 
- mobilitazione della prefetiura 
(con apertura a Parma di ‘unità 
di crisi’), Guardia Forestale, 
Guardia di Finanza e Unità Ci- 
nofile, per un totale di oltre 200 
uomini. 
Anche senza voler ‘imboccare’ 
ad ogni costo l’ipotesi dell’Ufo, 
.che tuttavia per stessa amm. 
‘sione dei giornali, sempre al- 


quanto scettici su questo tasto, ` 


resta ormai l’unica valida, tut- 
to questo solerte e massiccio ap- 
‘parato di ricerca non può non 
far riflettere la gente: se in effet- 
tile Autorità non disponevano 
di fondate informazioni circa le 
possibili cause del ‘boato’, a 
parte le innumerevoli telefona- 
te e le testimonianze da terra 
(che di norma vengono tenute in 
scarsa considerazione), era pro- 
prio necessario mobilitare que- 
sta gigantesca ’caccia al nulla’, 
in assenza di dati oggettivi, 
quåli lo sprigionarsi di incendi 
» boschivi e la segnalazione del 
sollevarsi in cielo di volute di fu- 
mo, che si evidenziano subito 


sia in caso di caduta di velivoli 
che di meteoriti? Prendendo in 
prestito una frase dalla politica, 
c'è da chiedersi veramente chi 
pagherà questa operazione, nel- 
l’attuale clima di ‘caccia al ri- 
sparmio!... 
Adonor del vero, da fonte atten- 
dibile che esige l'anonimato ab- 
biamo appreso che la mattina 
del 12 settembre un elicottero, la 
cui identità dobbiamo tenere se- 
greta, avrebbe avvistato del fu- 
mo sulle pendici di un monte, ` 
non meglio specificato. Inoltre 
va segnalato che il Comandan- 
te la Stazione CC. di B. Taro, 
pur.dichiarandoci di non aver 
rinvenuto tracce di alcun tipo, 
lamentava con una punta di a- 
marezza di "esser stato ’cortese- 
mente’ messo da parte" all’arri- 
vo dei Militari, forse per agevo- 
lare un’eventuale operazione di 
‘bonifica’che si fosseresa neces- 
saria nel corso delle operazioni. 
In effetti, nel corso dei sopral- 
luoghi immediatamente effet- 
tuati in zona dalla sede Cun di 
Parma (Pattera, Zurli e Sessa), 
lo scrivente ha potuto rilevare, 
non senza una certa sorpresa, le 
tracca lasciate presumibilmen- 
te da un mezzo cingolato di pic- 
cole dimensioni (le ’strisciate» 
del metallo dei cingoli sui la- 
stroni di arenaria della mulat- 
tiera), difficilmente attribuibili 
ad un trattore, in quanto, tra i 
faggi di una foresta a 1350 
m.sl/m, non si vede a quale sco- 
‘po si sarebbe dovuto inerpicare. 
Per, concludere, va doverosa- 
mente rilevato il fatto che pro- 
prio la mattina del ’boato’, alle 
h. 7,09, un movimento tellurico 
di intensità 2.9 Richter (=3° 
Mercalli) è stato registrato, sen- 
za danni, nella stessa zoria (cori 
epicentro tra Varano Melegari,; 
Solignano, Berceto e Calestano) 
ed avvertito dalla popolazione. 
nei piani alti degli edifici: mi. 
stero più, mistero meno, la genì ` 
te crede che il boato’ sia in qual- 
che modo legato al presunto, 
‘crash’ di un velivolo». “ 


Ji. cieli di Vigolzone, 
abbiamo appreso, leggen- 
do Libertà con il nostro si- 
stema a raggi infrarosso- 
verdi Estrizulyon. Alfa- 
gamma OS, che la vostra 
sonda Pathfinder ha rag- 
giunto, dopo lunghe peri- 


, pezie (da noi seguite, a de- 


bita distanza, non senza 
un certo divertimento) il 
pianeta da cui provenia- 
mo: Marte. Nonsiamo sta- 
ti in grado di apprendere 
la notizia direttamente 
dalla base Marte 4 poiché 
la vostra ormai celebre 
navicella a forma di stru- 
del protetta da gigante- 
schi air-bags ha centrato 
in pieno la nostra maggio- 
re centrale di controllo 
dei sistemi di comunica- 
zione; distruggendola. 
Non sulu. Dupo essere 
rotolata per alcune centi- 
naia di metri si è aperta a 
petalo. Il guaio è che cia- 
scun petalo, pesante oltre 
quaranta tonnellate, 


,,S8chiantandosi sulla super-, 
ficie del nostro pianeta ha. 


provocato danni incalco- 
labili nel sottosuolo, dove 
la popolazione vive all’in- 
terno di fragili strutture 
di Termodium. 

Inoltre è stata sfiorata 
una strage: quella specie 
di carro ‘armato ‘ uscito 


> dalla pancia della vostra 
‘ sonda, infatti, ha rischia- 


to di travolgere una comi- 
tiva ‘di. turisti. appena 
giunti da Saturno, Se que- 
sto è stato l’inizio del vo- 
stro sbarco su Marte, che 
francamente. prevedeva- 
mo potesse verificarsi non 
prima” del vostro anno 
2670, possiamo immagina- 
re cosa potrà accadere nei 
prossimi giorni e nei pron: 
simi anni. 

Saputo' che la vostra 
missione si era felicemen- 
te compiuta (felicemente 
per.. vol) eravamo stati 
tentatt di atterrare nel 
Piacentino. Abbiamo già 
visitato negli scorsi secoli 
la basilica di Sant’ Ambro- 
gio a Milano, il Colosseo a 
Roma, la valle dei Templi 
in Sicilia. 

L’ultima volta eravamo 
atterrati in una località 
che voi, chiamate Circo 
Massimo, e dove credete 
che i romani gareggiasse- 
ro còn le bighe. In realtà 
quell’anello ‘è Porma la- 
sciata dalla nostra astro- 
nave, che, all’epoca era 
lunga 0 otrotta, A parto 
questo, mancavamo dal- 
l'Italia da un pezzo e ci sa- 
rebbe piaciuto fare un sal- 
to in Valnure, 

E? un po’ che sorvolava- 
mo' la”zona, e sappiamo 
che, il, Centro Ufologico 
Nazionale di Parma, suse- 
gnalazione. del vostri let- 
| tori, ici ha erroneamente 
‘scambiati per la stella 


[Sopra le cui abitazioni ab- 


biamo giocherellato ema- 
nando i soliti, bagliori, 
hanno pensato ai fasci di 
luce di una discoteca e ai 
raid notturni dei.caccia di. 
stanza alla vicina base 
militare di San Damiano. 
Ma non è per questo moti- 
vo che abbiamo deciso di 
rinunciare alla visita del- 
le vostra splendida pro- 
vincia. 

La vera ragione è che, 
leggendo il vostro giorna- 
le, abbiamo capito che 
questo non è il momento 
migliore per stabilire un 
contatto ravvicinato. In- 
nanzitutto ci pare che sia- 
te molto confusi. Gli in- 
quisiti chiedono l'arresto 
dei giudici, e i giudici, a 
quanto pare, offrono"soldi 
al pentiti disposti a sput- 
tanare i politici. Su Marte 
non esiste violenza. Voi 
invece fate il tiro a segno 
non al Poligono, ma nelle 
Università. e sui cavalca» 
via. Negli asili incatenatè 
i bambini, li seviziate eli 
filmate nudi,'e a volte li 
«fabbricate» solo per ven- 
qll al migliore proren 


"yoi, giustamente, cac- 
cerete i mariti violenti da 
casa, ma continuerete a 
lasciare circolare libera- 
mente gli stupratori, Noi 
paghiamo. le tassi 
probabilmente ni, visto. 
‘che l'ultimo deterrente in: 
ordine. cronologicò’ è’ 11 
«riccometiro» con cui vi il- 
ludete di individuare i fal- 
si poveri, e come pensate 
di faře quando avete tro- 
vato solo il dieci per cento 
dei vostri falsi invalidi?” 
Noi abbiamo rispetto per i 
terrestri, tanto è vero che 
evitiamo di importunarli. 
Voi non mancate di mani- 
festarci diffidenza e osti- 
lità e ci tirate in ballo 
sempre ‘a sproposito, come 
ha fatto uno dei «compa 
gni di merende» di Paccia- 
ni che per crearsi un alibi 
si è inventato il solito se- 
questro ad opera dei mar- 
ziani. Ne abbiamo presi a 
bordo di esseri umani, è 
vero. Ma per il bene dell’u- 
manità evitiamo di rico: 
segnarli alle loro: fami- 


‘ glie. 


Ecco perché non, ritor- 
niamo, almeno. per. ora,. 
sulla Terra. 

Ora che avete piantato 
su Marte la vostra bandie- 
ra, stiamo meditando, pur 


‘di non incontrarvi, di tra- 


slocare. tutti verso qual- 
che altra stella. 


Antinoshd Tolmaisturedyot 
comandante la sonda 
spaziale Marte 564 - BIZS - 3 


x Saggia decisione, capitano. 


ITIVAVZIANI 


a Vigolzone? 


Egregio diretttore, 

dà diverse settimane nel cielo 
di Vigolzone stanno verifican- 
dosi delle stranezze. Per avere 
conferma che questi fenomeni 


sta, ho chiesto ai miei vicini di 
guardare anche loro, cosa che 
hanno fatto confermando di a- 
vere visto quello che vedo io, 
senza poterci dare delle spiega- 


visto. Pertanto mi rivolgo a Lei 
cercando, se è possibile, aiuto 
per avere una spiegazioone su 
questi fenomeni. 

Tutte le sere con il cielo sere- 


` no sì possono vedere gli stessi 


SIIT 


jabato 7-6-1997 


Ps 


episodi. Augurandomi che la 
sua curiosità sia pari alla mi: 
resto in attesa di una sua 
sposta ringraziandola ‘antic: 
‘patamente. 


Mara Lucci 


non fossero scherzi della mia vi- 


zioni logiche di cosa avevamo 


è 


bbiamo telefonato alla signora 
A: cci, che ci ha fornito ulterio- 
i particolari. Si tratta di una 

fonte luminosa in grado di spostarsi 
velocemente: una sera compare sopra 
al villone nella zona del maneggio, 
mentre la sera dopo rispunta dalla 
parte opposta. Emana bagliori blu, 
rossi e gialli e cambia forma rapida- 
mente: tonda, quadrata rettangolare. 
La signora Lucci ha avvicinato il pi-. 


de 


lota di un Tornado che le ha detto di 
` non aver mai notato nulla di strano 
sul radar I suoi vicini, d’altro canto, 
confermano di avere visto nel cielo so- 
pra Vigolzone questi inquietanti lam- 
pi. Si tratta di un satellite, di un pal- 
lone sonda, di un qualche effetto otti- 
co dovuto ad una tempesta elettroma- 
gnetica? Non siamo in grado di dirlo. 
Diamo comunque la notizia, speran- 
do che;qualche "esperto" possa tran- 


quillizzare le persone che da molte se- 
re, quando il cielo è terso, segnalano 
il misterioso fenomeno. A Vigolzone 
arriveranno sicuramente alcuni dei 
molti ufologi che affollano l’Italia. 
Scommetto che, nei pressi di Vigolzo- 
ne o in qualche altra località del Pia- 
centino, troveranno le tracce dell’at- 
terraggiu di una nave spaziale e che a 
Libertà arriveranno le foto di qualche 
extraterrestre. 


GLIUFOLOGI { ....{:. 


Te, co, 
in riferimento alla "Lettera al 
direttore"“della ‘signora Mara 
Lucci, apparsa nella rubrica "Li- 
bertà di parola" del 7 giugno u.s., 
ci pregiamo informarLa che la. 
sede di Parma del Cun (Centro 
ufologico nazionale, con sede in 
Roma), è venuta a conoscenza, 
tramite testimonianze indipen- 
denti.da-quella-della-signora so- 
pracitata, che effettivamente nel- 
la zona: di Vigolzone sono, state 
osservate dì recente inconsuete 
ed inspiegabili luminosità not- 
turne. Prima di sbilanciarsi con 
enfatiche interpretazioni "mar- 
ziane”", due inquirenti del settore 
tecnico - scientifico del Cun di 
Parma, come impone il "modus | 


nomeno, raccogliendo alcuni re- 
soconti attendibili (coperti per ò- 
ra da esigenze. dî anonimato) a 
p conferma, dell’autenticità dei fat- 
i. ESE 
| Quanto finora emerso hain- 
> dotto il Cun di Parma ad avviare 
i ulteriori indagini in loco, che sa- 
ranno completate. entro la fine 
!del corrente mese. <. 
Riservandoci, qualora Lei ne 
sia interessata, di comunicarLe 
quanto prima esito delle ricer- 
che, cogliamo l’occasione per ri 
cordare ai lettori del Suo. quot: 
diano che nei prossimi giorni il 
Cun di Parma sarà ospite degli 
studi di "Telelibertà" per la regi- 
strazione di un programma ine- 
rente lo studio scientifico degli. 
oggetti volanti non identificati, 
nel corso del quale sarà ovvia- 
mente trattato anche ilrecente e- 


Misteriosa scia di luce verde nei cieli di Firenze | 
FIRENZE — Una misteriosa scia di luce di color verde e di forte | 
intensità è stata avvistata nei cieli sopra Firenze tra lè 1.50 e le 


| 2.00 della notte scorsa. Le prima segnalazione è arrivata alla sala 
radio della questura da una volante in servizio presso l’anfiteatro | 
delle Cascine. La comunicazione dei due agenti parlava di una lu- 
ce verde smeraldo di particolare intensità che filtrava attraverso 
le nubi, proveniente da un oggetto in rapido movimento. Nel frat- 
tempo al "113" erano già arrivate due telofonate di automobilisti 
che si erano trovati a testimoniare lo stesso fenomeno nelle zona 
di Pontassieve (Firenze), e un terzo, di une pattuglia della Pol- 
strada della sottosezione Firenze-nord, che alle 2.00 si trovava nel 


"LIBERTA!" 
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"LIBERTA! 


tratto dell'Autosole tra Signa e Incisa Valdarno. 


Mercoledì I&-6-199 


operandi"  dell’Associazione, 'pisodio:di Vigolzane. 


hanno ettettuato lunedi 9 u.s. un 
sopralluogo preliminare’ nella 
zona interessata dall’insolito fe- 


Egregio direttore, 

le scrivo in merito ad episodi 
che non costituiscono più una 
novità, ma.che hanno colpito 
profondamente chi ha potuto 
assistere a tali ‘strani fenome- 


PENAPENA 


ni. È SEO 
Mi riferisco gli avvistamenti 
di questi ultimi tempi, riguar- 
danti strane lucinel cielo di Vi- 
‘golzone. 7 se 
Ho seguito con turiosità, ma 
con un. pizzico di. setticismo, 
mtt la vicenda Tale scettici. 
‘smo, è però scemato in seguito 
a fatti che hanno colpito diret- 
tamente me e la mia famiglia. 
Viviamo a Vigolzone, e mai pri- 
ma d'ora ci era capitato di ve- 
dere nulla di simile, anche se 
spesso (nelle stellate sere di a- 
gosto) ci è capitato di trovarci a 
naso in sù per vederre le stelle 
‘cadenti; i» venue t 
«Alle 1.10 di sabato 28 giùgno, 
mia madre (che non è dedita al- 


Dottor Giorgio Pattera ' 
ricercatore‘in esobiologia 
“responsabile del Cun di Parma 


Ma quelle strane luci SLIBERDA'" Domenica 6 luglio 199 
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+ l'alcool) è. uscita di casa per ri- 


tirare la biancheria che si sa- 
rebbe bagnata durantela notte, 
vista la minacciosità del tempo. 

Il suo sguardo, è stato cattu- 
rato da una strana luce di for- 
ma circolare, del diametro di 
circa 30 cm, che si muoveva a 
scatti, in diagonale, perpendi- 
colare al tetto. z 

Si è allontanato gradualmen- 
te, scomparendo dietro le nu- 
‘vole. Nessuno di noi era troppo 
convinta dî questo racconto, e 
abbiamo preso in giro per tutto 
il giorno successivo mia ma- 
dre. Il giorno stesso, mi sono 
dovuta ricredere, anche se an- 
cora adesso non riesco a spie- 
garmi lo strano fenomeno co- 
me Ufo. Io e il mio ragazzo, ci 
trovavamo a Piacenza, nei pres- 
si dello stadio. Camminando a 
testa'in sù guardavamo in cielo 
questa o quella stella ridendo e 
scherzando sull’accaduto della 


sera precedente. Commentava- 
mo il fatto che lo scintillio di u- 
na stella, possa sembrare qual- 
cosa in movimento. 

Ad un certo punto, all’oriz- 
zonte, è comparo qualcosa di 
strano, Si alzava in basso, e sa- 
liva pian piano, tanto che ab- 
biamo potuto vederlo molto be- 
ne. Era di forma circolare; u- 
niforme, non lampeggiante, e si 
muoveva in modo strano, non 
seguendo una rotta precisa. In 
lontananza aveva le dimensio- 
ni di un pallone da calcio. È sa- 
lito trale nuvole, ma di tanto in 
tanto, spuntava dalla nuvole 
quasi stesse giocando. 

Sbalorditi, abbiamo cercato 
di capire cosa fosse. Non era di 
certo un’aereo, nè il faro della 
discoteca Avila. Niente di tutto 
ciò si muove in quel modo. A- 
veva una forma molto ben defi- 
nita e molto luminosa. Non so 
spiegare quello che ho visto, 


ma mi consola il fatto di non 
essere l’unica ad aver visto 
qualcosa. Mi sono permessa 
questo sfogo, visto che ragcon- 
tarlo crea solo reazioni diverti- 
te. 

Vorrei solo suggerire un mag- 
giore approfondimento da par- 
te del Cun di Parma, che secon- 
do me, ha trattato in modo trop- 
po sbrigativo la faccenda. Sug- 
gerirei ‘un periodo piuttosto 
lungo di osservazione nei no- 
stri cieli Di sienn salterehbe 
fuori qualcosa di molto inte- 
ressante (che non è di certo A- 
natares, a meno che non abbia 
le gambe...). 

a.e. 


Cara signora, la rimando 
alla lettera del comandante 
l’astronavè marziana che ho 
pubblicato in prima pagina, 
A sentir lui, lei ha pienamen- 
te ragione. 


